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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Sono state acquisite le seguenti conoscenze: possesso di una terminologia appropriata ai fini della decodificazione dei testi letterari, semplici informazioni (biografie, autori, tempi e luoghi della produzione letteraria), individuazione delle tendenze della produzione letteraria. 

COMPETENZE

Le competenze acquisite sono finalizzate ad un metodo di studio autonomo e flessibile, atto ad organizzare il lavoro domestico; alla soluzione dei problemi; al riconoscimento dei rapporti tra la lingua italiana e le altre lingue moderne e antiche; all’acquisizione degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea mediante lo studio dei vari fenomeni letterari.  

CAPACITÀ

Gli allievi sono in grado di analizzare il testo letterario ad un livello di comprensione letterale, individuare le proprietà specifiche di ogni testo, individuare le relazioni del testo con il contesto socio-culturale in cui si colloca, rilevare la collocazione diacronica del testo, esprimere i contenuti oralmente in forma ordinata e coerente, produrre testi scritti di varia tipologia. Alcuni  hanno dimostrato una particolare predisposizione per la comunicazione scritta che gli ha permesso di ottenere anche valutazioni ottime.

METODOLOGIE 

Lezione frontale, lettura guidata di testi in classe, attività di recupero-sostegno e integrazione, gruppi di lavoro.
MATERIALI DIDATTICI 

Libro di testo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Testi e storia della letteratura, Paravia, volumi D, E e F. Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso. 
SPAZI 

Aula e aula multimediale.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Verifiche scritte pertinenti alla Tipologia A (analisi del testo), Tipologia B (saggio breve o articolo di giornale), Tipologia C (tema storico) e Tipologia D (tema di ordine generale); verifiche orali su porzioni del programma; una simulazione della prova d’esame comprendente le sette tracce previste secondo le diverse tipologie.  

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Data la necessità di produrre l’allegato anticipatamente rispetto al 15 maggio, mi riservo di completare l’analisi di alcuni dei testi successivamente a tale data. Verranno indicati con un asterisco. 
Il numero di ore indicato per ogni singolo argomento tiene conto delle ore dedicate alla valutazione orale degli allievi, importante per verificare sia il corretto approccio alla materia, sia le capacità argomentative e le tecniche espositive fondamentali per la certificazione dell’avvenuta acquisizione di conoscenze solide. Tutti i testi indicati sono stati parafrasati ed analizzati sul piano retorico, lessicale e contenutistico. Per i testi in prosa l’analisi si è concentrata sulle tematiche affrontate dal singolo autore e alcuni sono stati assegnati come lettura domestica, suscettibili di chiarimenti in classe. . Un’attività laboratoriale, svoltasi nell’arco di 4 ore totali, ha permesso di effettuare un’apertura, seppur parziale, sulla produzione in prosa più attuale, utilizzando il tema trasversale del lavoro in autori come Levi, Pasolini, Lagioia. La partecipazione di tre allievi ai Colloqui fiorentini (che quest’anno prevedevano come argomento Ungaretti) ha giustificato uno studio più approfondito dei testi dell’autore. 
Testo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Testi e storia della letteratura, L’età napoleonica e il Romanticismo, Paravia, volume D.

Alessandro Manzoni. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 Prima della conversione: le opere classicistiche; paragrafo 3 Dopo la conversione: la concezione della storia e della letteratura; dall’Epistolario T. 1 La funzione della letteratura, pag. 415; T. 2 Il romanzesco e il reale, pag. 418; T. 3 Storia e invenzione poetica, pag. 422; T. 4 L’utile, il vero, l’interessante, pag. 423; paragrafo 5 La lirica patriottica e civile T. 6 Il cinque maggio, pag. 433; paragrafo 6 Le tragedie; paragrafo 7 Il Fermo e Lucia e I promessi sposi, T. 11a Un sopruso feudale, pag. 474; T. 12a Libertinaggio e sacrilegio, pag. 477; T. 16 La conclusione del romanzo, pag. 504.                                              Ore: 8.                                                                                           
G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Testi e storia della letteratura, Leopardi, la Scapigliatura, il Verismo e il Decadentismo, Paravia, volume E.

Giacomo Leopardi. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 Il pensiero; paragrafo 3 La poetica del “vago e indefinito”; dallo Zibaldone T. 1a La teoria del piacere; T. 1b Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza; T. 1c L’antico; T. 1d Indefinito e infinito; T. 1e Il vero è brutto; T. 1f Teoria della visione; T. 1g Parole poetiche; T. 1h Ricordanza e poesia; T. 1i Teoria del suono; T. 1l Indefinito e poesia; T. 1m Suoni indefiniti; T. 1n La doppia visione; T. 1o La rimembranza; paragrafo 4 Leopardi e il Romanticismo; paragrafo 5 I canti T. 2 L’infinito, pag. 30; T. 3 La sera del dì di festa, pag. 33; T. 5 Ultimo canto di Saffo, pag. 47; T. 6 A Silvia, pag. 50; T. 8 La quiete dopo la tempesta, pag. 64; T. 9 Il sabato del villaggio, pag. 66; T. 10 Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, pag. 70; T. 11 Il passero solitario, pag. 75; T. 14 La ginestra o il fiore del deserto, pag. 88; paragrafo 6 Le Operette morali e l’ “arido vero”, T. 15 Dialogo della Natura e di un islandese, pag. 108; T. 16 Cantico del gallo silvestre, pag. 114; T. 17 Dialogo di Tristano e di un amico, pag. 118.                                      Ore: 14.
La contestazione ideologica e stilistica degli scapigliati, da pagina 162 a pagina 166. A1 Emilio Praga T.1 Preludio, pag. 168; A2 Arrigo Boito T. 3 Dualismo, pag. 179; A3 Igino Ugo Tarchetti, T. 5 L’attrazione della morte, pag. 186.                                                                                             Ore:1.                                                                                                         
Il romanzo dal Naturalismo francese al Verismo italiano. A2 E. e J. De Goncourt, T. 2 Un manifesto del Naturalismo, pag. 212; A3 Emile Zola, T. 3 Lo scrittore come “operaio” del progresso sociale, pag. 218.                                                                                                                          Ore: 2.
Il Verismo italiano pag. 226; T. 5 Luigi Capuana, Scienza e forma letteraria: l’impersonalità, pag. 230.                                                                                                                                               Ore: 2. 
Giosuè Carducci. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 L’evoluzione ideologica e letteraria, paragrafo 3 La Prima fase; paragrafo 4 Le Rime nuove; T. 1 Il comune rustico, pag. 305; T. 2 San Martino, pag. 309; T. 3 Pianto antico,pag.311; paragrafo 5 Le Odi barbare;T. 6 Nella piazza di San Petronio, pag. 323;  T. 8 Nevicata, pag. 330.                                                                                               Ore: 2. 

Giovanni Verga. Paragrafo 1 la vita; paragrafo 2 I romanzi preveristi; paragrafo 3 La svolta verista; paragrafo 4 Poetica e tecnica narrativa del verga verista; T. 3 Impersonalità e “regressione”, pag. 350, T. 4 L’ l”eclisse” dell’autore e la regressione nel mondo rappresentato, pag. 352; paragrafo 5 L’ideologia verghiana; paragrafo 6 Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano, pag.359; paragrafo 7 Vita del campi; T. 5 Fantasticheria, pag. 363; T. 6 Rosso Malpelo, pag. 368; T. 7 La lupa, pag. 380; T. 8 I ”vinti” e la “fiumana del progresso”, pag. 384; paragrafo 9 I Malavoglia; T. 9 Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, pag. 393; T. 10 I Malavoglia e la comunità del villaggio, pag. 398, T. 11 L’abbandono del “nido”, pag. 405; T. 13 La conclusione del romanzo, pag. 413; paragrafo 10 Le Novelle rusticane; T. 14 La roba, pag. 426.; paragrafo 11 Il Mastro-don Gesualdo.                   Ore: 7.                                                                                           
Il Decadentismo. Da pagina 460 a pagina 477. C. Baudelaire, paragrafo 1 la vita; paragrafo 2 I fiori del male; T. 1 Corrispondenze, pag. 487; T. 2 L’albatro, pag. 489; T. 4 Spleen, pag. 495. T. 9 Perdita d’aureola, pag. 512;  La poesia simbolista. A1 Paul Verlaine, T. 2 Languore, pag. 523; A2 Arthur Rimbaud, T. 4 Vocali, pag. 532. A3 Stephane Mallarme, T. 6 Un colpo di dadi non abolirà mai il caso, pag. 538. Il romanzo decadente. A1 Joris-Karl Huysmans, T. 2 La vegetazione mostruosa e malata, pag. 550; A2 Oscar Wilde, T. 3 I principi dell’estetismo, pag. 553.           Ore: 5.          
Gabriele D’Annunzio. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 L’estetismo e la sua crisi; T. 2 Una fantasia “in bianco maggiore”, pag. 591; paragrafo 3 I romanzi del superuomo; T. 3 Il programma politico del superuomo; paragrafo 5 Le laudi; T. 6 La sera fiesolana, pag. 622; T. 8 La pioggia nel pineto, pag. 630; T. 10 Il vento scrive, pag. 642; T. 11 Nella belletta, pag. 643; paragrafo 6 Il periodo “notturno”; T. 13 La prosa “notturna”, pag. 651.                                                                                             Ore: 5.
Giovanni Pascoli. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 La visione del mondo; paragrafo 3 La poetica; T. 1 Una poetica decadente, pag. 672; paragrafo 4 L’ideologia politica; paragrafo 5 I temi della poesia pascoliana; paragrafo 6 Le soluzioni formali; paragrafo 8 Myricae; T. 2 I puffini dell’Adriatico, pag. 695; T. 3 Arano, pag. 698; T. 4 X agosto, pag. 700; T. 6 L’assiuolo, pag. 704; T. 7 Temporale, pag. 708; T. 8 Novembre, pag. 710; paragrafo 9 I Poemetti; T. 10 Digitale purpurea, pag. 721; T. 13 Italy, pag. 739; paragrafo 10 I Canti di Castelvecchio; T. 15 Il gelsomino notturno, pag. 748.    Ore: 5             
G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Testi e storia della letteratura, Il primo Novecento e il periodo tra le due guerre, Paravia, volume F.

La stagione delle avanguardie: da pagina 16 a pagina 21. A1 Filippo Tommaso Marinetti T. 1 Manifesto del Futurismo, pag. 25; T. 2 Manifesto tecnico della letteratura futurista, pag. 28 ( assegnata come lettura domestica); A2 Aldo Palazzeschi T. 5 E lasciatemi divertire!, pag. 37; I crepuscolari A2 Guido Gozzano T. 2  La signorina Felicita ovvero la felicità, pag. 80; A6 Dino Campana T.10 L’invetriata, pag. 116.                                                                                          Ore: 2.                                                         

* Italo Svevo. Paragrafo 1, La vita; paragrafo 2, La cultura di Svevo; paragrafo 3 Il primo romanzo: Una vita, paragrafo 4 Senilità, paragrafo 5, La coscienza di Zeno; T. 5 La morte del padre, pag. 169; T. 6, La salute “malata” di Augusta, pag. 178; T. 8, La morte dell’antagonista, pag. 190; T. 9 Psico-analisi, pag. 198; T. 10 La profezia di un’apocalisse cosmica, pag. 205. (tutti i testi sono stati assegnati come lettura domestica)                                                                                               Ore: 2.                                                                                          

* Luigi Pirandello. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 La visione del mondo; paragrafo 3 La poetica; T. 1 Un’arte che scompone il reale, pag. 243; paragrafo 4 Le poesie e le novelle; T. 2 La trappola, pag. 250; T. 3 Ciaula scopre la luna, pag. 256, T. 4 Il treno ha fischiato, pag. 263; paragrafo 5 I romanzi; T. 5 La costruzione della nuova identità e la sua crisi, pag. 278; T. 6 Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia”, pag. 287; paragrafo 6 Gli esordi teatrali e il periodo “grottesco” (tutti i testi sono stati assegnati come lettura domestica).                                                                      Ore: 2.                                                                                
L’Ermetismo A1 Salvatore Quasimodo, T. 1 Ed è subito sera, pag. 545; T. 2 Vento a Tindari, pag. 546; T. 3 Alle fronde dei salici, pag. 548.                                                                                      Ore: 1.

Umberto Saba. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 Il Canzoniere; T. 1 A mia moglie, pag. 577; T. La capra, pag. 581; T. 3 Trieste, pag. 583; T. 4 Città vecchia, pag. 585; T. 5 Mia figlia, pag. 588; T. 6 Goal, pag. 590; T. 7 Il vetro rotto, pag. 592; T. 8 Teatro degli Artigianelli, pag. 593; T. 9 Amai, pag. 595; T. 10 Ulisse, pag. 596; paragrafo 3 Le prose; T. 11 Tubercolosi, cancro, fascismo, pag. 601; T. 12 L’uomo nero, pag. 602; T. 13 La confessione alla madre, pag. 605.                                       Ore: 6.    

Giuseppe Ungaretti. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 L’allegria; T. 1 Noia, pag. 626; T. 2 In memoria, pag. 627; T. 3 Il porto sepolto, pag. 630; T. 4 Veglia, pag. 631; T. 5 I fiumi, pag. 633; T. 6 San Martino del Carso, pag. 638; T. 7 Commiato, pag. 640; T. 8 Mattina, pag. 641; T. 9 Vanità, pag. 642; T. 10 Soldati, pag. 644; T. 11 Girovago, pag. 645; T. 12 Natale, pag. 648; paragrafo 3 Il Sentimento del tempo; T. 13 L’isola, pag. 655; T. 14 Di luglio, pag. 657; paragrafo 4 Il dolore e le ultime raccolte, T. 15 Tutto ho perduto, pag. 661; T. 16 Non gridate più, pag. 662.                    Ore: 6.                                                                                                                                                                                                                            
Eugenio Montale. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 Ossi di seppia; T. 1 I limoni, pag. 681; T. 2 Non chiederci la parola, pag. 685; T. 3 Meriggiare pallido e assorto, pag. 687; T. 4 Spesso il male di vivere ho incontrato, pag. 690; paragrafo 3 Il “secondo” Montale: Le occasioni, T. 11 Non recidere, forbice, quel volto, pag. 711; T. 12 La casa dei doganieri, pag. 713; paragrafo 4 Il “terzo” Montale: La bufera e altro, T. 13 La primavera hitleriana, pag. 717.                                                                Ore: 6.
Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso.

Della terza cantica sono stati parafrasati i seguenti canti: 1, 3, 6, 9, 11, 15, 17, 20, 31 e 33. Dei restanti è stato fornito un breve riassunto.                                                                                   Ore; 29                                                                                     
Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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